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	(La premiazione di Herene Fuamba )
	Ottava edizione concorso ''Lingua Madre'' - Presente il sindaco Gabriele
PRESENTATO A TORINO IL LIBRO CHE RIPORTA IL RACCONTO DI KERENE

	News 12654, Torino 11/11/2013

	E' stato presentato ieri a Torino, nel prestigioso Palazzo Graneri sede del Circolo dei Lettori, il libro “Lingua Madre Duemilatredici – Racconti di donne straniere in Italia” nel quale è pubblicato il racconto di Keréne Fuamba, la secondogenita dei cinque figli di Camille, riferito al naufragio avvenuto lungo la costa di Pantelleria nell'aprile 2011. Un naufragio nel quale ha perso la vita la madre dei ragazzi insieme ad altre due persone. Il racconto di Kerène, amorosamente seguita dalla sua insegnante Marica Sanna, parla del viaggio della speranza che dal Congo ha portato la sua famiglia sulle coste di Pantelleria, dove il sogno si è infranto con la tragica morte della mamma Leonie. Il testo è stato premiato a maggio durante la prestigiosa manifestazione del Salone Internazionale del Libro che si svolge a Torino, giunta alla sua XXVI edizione e che ha visto la partecipazione della Ministra per l'Integrazione, On. Cécile Kashetu Kyenge.

Da otto anni, all'interno di questo evento, che si configura come la più importante manifestazione italiana nel campo dell'editoria, viene ospitato il Concorso “Lingua Madre” che offre uno spazio alle tante donne, straniere e italiane, per raccontare e raccontarsi. “Storie che ci riguardano da vicino – scrive Daniela Finocchi, ideatrice del concorso, – perché narrano di un’Italia che cambia, che si arricchisce e che viene rappresentata in tutte le sue sfaccettature e i suoi colori. Grazie a queste donne, leggiamo racconti di relazioni, di affetto, di apertura al mondo, di amicizie nate nelle difficoltà, ma anche di progetti e prospettive per il futuro, di ottimismo e voglia di cambiamento.” Sono più di trecento le donne che hanno partecipato al concorso quest'anno e il racconto di Kerène è stato selezionato e premiato. La lettura dell'esperienza della giovane congolese, adottata dalla comunità pantesca con tutta la famiglia, ha suscitato commozione in sala, la voce dell'attrice Angela Malaterra si è interrotta per alcuni istanti... sul viso di Kerène sono scese lacrime cariche di doloroso ricordo. Un applauso affettuoso ha riempito la sala. L'Assessore alla Cultura della Regione Piemonte, Michele Coppola, ha consegnato alla giovane autrice una copia del libro, complimentandosi anche con l'insegnante Marica Sanna, che l'ha aiutata nel suo percorso di studi.
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	Raccontare il dolore permette di condividere e di guardare al futuro con speranza
IL SINDACO A TORINO PER TESTIMONIARE LA VICINANZA ALLA FAMIGLIA DI KERENE

	News 12655, Torino 12/11/2013

	Il sindaco di Pantelleria, Salvatore Gino Gabriele, ha partecipato alla presentazione del libro “Lingua Madre Duemilatredici – Racconti di donne straniere in Italia” nel quale è pubblicato il racconto di Keréne Fuamba, la giovane congolese giunta sull'isola, con tutta la famiglia, durante un naufragio. Non è stato facile raggiungere Torino da Palermo, considerati i tempi stretti dettati dai numerosi impegni e i collegamenti non proprio ottimali, ma il sindaco non poteva mancare all'appuntamento, anche per il dovere di testimoniare una vicinanza che la comunità di Pantelleria ha saputo offrire, con affetto e continuità, a Camille e ai suoi cinque figli. Un aiuto quotidiano e silenzioso che ha permesso una buona integrazione nella realtà pantesca e ha ridato serenità dopo la terribile esperienza del naufragio che ha visto infrangersi sugli scogli dell'Arenella un barcone con a bordo 190 profughi.

Il sindaco Gabriele ha avuto modo di parlare con Daniela Finocchi, ideatrice del Concorso Letterario, che lo ha ringraziato pubblicamente per la presenza istituzionale: “Il concorso non è solo una realtà culturale – ha detto - ma è un dialogo corale che fa emergere la condivisione, lo scambio e la relazione interculturale tra donne. E' un modo diverso di affrontare i temi e i problemi della migrazione. Grazie, sindaco, di essere qui oggi.” Visibilmente commossa durante la manifestazione anche l'insegnante, Marica Sanna, che ha scritto a quattro mani il racconto con Keréne che termina con queste frasi:

“Quest'estate è venuta a casa mia in vacanza: pur avendo terrore del mare, ha desiderato fortemente che le insegnassi a nuotare... Mi ha detto: -Prof, sogno ogni notte la mamma che mi chiede aiuto e non riesco a tirala fuori dall'acqua, scompare sempre tra le onde... Ma se imparo a nuotare, un giorno riuscirò finalmente a salvarla”.

L'insegnante ha sottolineato le capacità di Keréne e il suo impegno nello studio: “Lei rappresenta le tante ragazze che purtroppo ogni giorno vivono queste tremende esperienze e Keréne me ne ha parlato quando meno me lo aspettavo proprio perchè vorrebbe che queste cose non succedessero più. Il concorso letterario di Torino offre la possibilità di partecipare a questo dolore, di condividerlo per portarci ad agire per un futuro migliore.” Vicino a Kerén, oltre alla delegazione pantesca, c'era la sorella maggiore Aiscia, che oggi vive a Padova e che non ha rinunciato all'occasione di riabbracciare la sorella 

G. C. F.

	



	
	 

	

	 

	



	

	 

	 



	
	 






